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                            Lettera di presentazione del Presidente  
 
Nel momento in cui si parla di idee, progetti, ambizioni ed obiettivi siamo 
subito più o meno preparati ad affrontare un discorso, siamo complici 
dell’essenza che ci mobilità al progresso. Ma quando per qualsiasi 
motivo ci chiedono chi siamo, di presentarci nell’imminenza, in quel 
presente che è tutto, ma l’attimo dopo non lo è più, allora si finisce per 
obblighi cronologici a dover parlare del passato, e la fugacità del tempo 
non ci aiuta.  
Mi chiamo Simone De Nicola, faccio parte di una piccola società che 
gestisce i due centri in Franchising Natur House a Grosseto, azienda 
specializzata e 
leader 
nell’educazione 
alimentare, studio 
Giurisprudenza 
all’Università di 
Roma ed ho la 
passione per la 
musica. Ho sempre 
ammirato la nobiltà 
d’animo, gli intenti e 
le realizzazioni 
straordinarie del 
Rotary, l’ho sempre 
vista una realtà  
indipendente, 
discreta e silenziosa, perché come disse Gino Bartali “...Certe medaglie si 
appendono all’anima, non alla giacca”.  
Non nego che ho avuto, ed ho tutt’ora, stretti rapporti con il volontariato, 
dalla Protezione Civile alla Croce Rossa di Grosseto, non è una novità che 
succeda, ma è sempre una gioia nuova vedere realizzato tutto quello che 
partendo dalla mente diviene concreto e percepibile, non solo per noi 
stessi, ma per tutti. Perché come disse Albert Pine: “Quello che facciamo 
per noi muore con noi. Quello che facciamo per gli altri e per il mondo 
rimane ed è immortale”. Nonostante ciò, da quando sono entrato a far 
parte della grande famiglia del Rotaract mi si è svelata una nuova veduta, 
fatta di impegno continuo, messo in moto dal cuore e la testa di persone 
estremamente competenti, che tutti i giorni mi regalano esperienza 
preziosa. Per me è un onore collaborare per un futuro sociale migliore e 
ringrazio di aver trovato, prima di tutto il resto, degli amici che oltre il 
Rotaract sono compagni di vita.      
                                                                                          Simone De Nicola  



                                      Il nuovo Socio si presenta: 
 
Dott. Giovanni Carini 

Figlio di Umberto Carini e Cinzia Benocci sono nato il 28/12/1993 
all’Ospedale della Misericordia di Grosseto.  

Ho frequentato la scuola primaria “Pietro Aldi” in via Scansanese, la 
scuola secondaria “Giovanni Pascoli” in piazza Fratelli Rosselli e il liceo 
classico “Carducci-Ricasoli” in piazza Etrusco Benci.  

Dal 2012 mi sono trasferito a Firenze dove 
ho frequentato il corso di laurea triennale 
in “Scienze Forestali e Ambientali” presso 
la Scuola di Agraria dell’Ateneo 
fiorentino, durante il quale ho avuto la 
possibilità di effettuare uno stage presso 
l’ente Parco Regionale della Maremma. 
Questa esperienza in particolare mi ha 
permesso di apprendere nel concreto le 
materie insegnate nella facoltà e di vedere 
l’impegno reale delle persone nella 
continua ricerca di preservare l’ambiente.  

A seguito ho avuto la possibilità di 
collaborare ad un progetto di 
monitoraggio, richiesto dal Comune di 
Grosseto e svolto dall’Università di 
Firenze, sulla Pineta del Tombolo al fine di 
ridurre l’impatto degli insetti xilofagi sulle 
piante sopravvissute all’incendio del 2012 
che ha portato alla distruzione di circa 80 ettari.  

Questi dati mi sono stati utili in seguito per completare la tesi e conseguire 
la laurea il 20 aprile 2016.  

Durante questo percorso ho incrementato le mie capacità nel lavoro di 
squadra, nel portare avanti gli obiettivi prefissati e nel saper gestire al 
meglio le possibili difficoltà che si presentano durante un lavoro.  

Attualmente sono iscritto al corso di laurea magistrale, facente parte 
sempre dell’Università di Firenze, in “Scienze e tecnologie dei sistemi 
forestali”.  
                                                                                            Giovanni Carini 



 
“Condividiamo l’Arte ”  

Siamo al primo appuntamento “Anno II°” della rubrica 
“Condividiamo l’Arte”  
un piccolo spazio dedicato alla scoperta dell’arte pittorica, 
scultorea, poetica e musicale, che darà al nostro bollettino 
mensile uno spunto di confronto e discussione culturale.  
Questo mese parleremo di un Artista che ha rivoluzionato il 
concetto di donna nell’arte.  
Il Rotaract Club di Grosseto presenta:  
Artemisia Gentileschi.  
 
Artemisia Gentileschi (Roma 1593 – Napoli 1653) è stata una 
delle più importanti pittrici italiane. È considerata un’artista 

di scuola caravaggesca, per 
le sue pennellate che 
riprendono lo stile del 
grande Michelangelo Merisi. 
Fin dalla più tenera età, 
Artemisia viene educata 
all’arte dal padre, il pittore 
toscano Orazio Gentileschi. 
È lui che le insegna a 
disegnare, a impastare i 
colori e a dare lucentezza ai 
dipinti: all’epoca infatti le 
donne non potevano 
frequentare alcuna scuola o 
bottega d’arte. 
Artemisia vive la sua 
giovinezza in un ambiente 
ricco di stimoli artistici come 
quello della Roma del XVII 

secolo, resa grande dall’arte barocca. Il padre, inoltre, pare fosse 
amico del Caravaggio che, stando alle cronache, spesso si recava 
nella bottega di Orazio per prendere in prestito strumenti di 

https://dueminutidiarte.com/2015/05/30/barocco-riassunto/
https://dueminutidiarte.com/2015/12/30/caravaggio-biografia-breve-opere-principali/


lavoro. Non è escluso dunque che Artemisia conoscesse di persona 
il grande artista. 
Benché giovanissima e in un settore dominato dagli uomini, 
Artemisia riesce a mettersi in mostra con le sue opere, tra 
tutte Susanna e i vecchioni, dipinto del 1910. La sua vita cambia 
però bruscamente a diciassette anni. 

Nel 1911 infatti Artemisia subisce uno stupro da parte del pittore 
Agostino Tassi, amico e collega del padre. La ragazza non 
denuncia subito l’artista, in quanto il Tassi le promette di mettere 
a tacere il delitto con un matrimonio riparatore: uno dei modi con 
cui all’epoca era possibile restituire dignità ad una donna violata. 
Agostino Tassi non rispetta l’impegno (pare che fosse già sposato) 
così Artemisia decide di andare incontro ad un lungo e umiliante 
processo, pur di vedere riconosciuti i propri diritti. Nel corso del 
dibattito la difesa tenterà in tutti i modi di screditare la ragazza 
che sarà costretta a sottoporre la sua testimonianza alla dolorosa 
e pericolosa prova dello schiacciamento dei pollici. È a questo 
periodo che risale una delle sue opere più note: Giuditta che 
decapita Oloferne (1612 – 1613). 

Al termine del processo verrà riconosciuta la colpevolezza del 
Tassi (colpevole anche di aver corrotto i testimoni) che sceglierà 
l’esilio da Roma per non affrontare la pena dei lavori forzati. 
Anche Artemisia tuttavia dovrà lasciare la città, a causa della 
vasta eco che aveva riscosso quel pruriginoso processo presso 
l’opinione pubblica. 
Ciò non impedirà ad Artemisia di abbandonare la propria 
passione. Nel 1614 l’artista si trasferisce a Firenze, dove viene 
accolta presso Accademia delle Arti del Disegno, prima donna a 
ricevere questo “privilegio”. Negli anni fiorentini realizza alcune 
delle sue opere più celebri, che hanno come tema essenzialmente 
donne coraggiose, determinate e dedite al sacrificio come 
le eroine bibliche. A questo periodo risalgono opere come La 
conversione della Maddalena (1615-1616) e la Giuditta con la 
sua ancella (1625-1627). 



 
Nel 1621 è ancora a Roma, per poi spostarsi a Venezia e Napoli, 
città presso cui si 
trasferirà definitivamente, 
fatta eccezione per 
una breve parentesi a 
Londra nel 1638. In 
quell’anno infatti decide 
di raggiungere il padre 
presso la corte di Carlo I, 
nella città inglese. Dopo 
lunghi anni quindi, 
Artemisia e suo padre 
sono nuovamente insieme 
per lavorare spalla a 
spalla ad un nuovo 
progetto. Durerà poco: il 
padre morirà 
improvvisamente un anno 
dopo. 
Artemisia muore nel 
1653, lasciando in eredità 
i suoi capolavori, ma soprattutto la consapevolezza che non si può 
rinchiudere il talento in recinti sociali che servono solo a 
reprimere la capacità di esprimere sé stessi. A lei sono dedicati 
libri e film, come il romanzo Artemisia di Alexandra Lapierre 
(2000) o il film Artemisia – Passione Estrema di Agnès Merlet 
(1997). 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
I nostri prossimi appuntamenti: 
 
 
10/07/2017 Caminetto aperto ad amici e parenti presso ristorante 
“il Melograno” Grosseto.  
 
15/07/2017 Cena di beneficenza Croce Rossa Comitato di 
Grosseto presso Circolo Ufficiali Aeronautica Militare di 
Grosseto. 
 
21/07/2017 AperiSail presso natante del Socio Avv. Leonardo 
Befi. 
 
28/07/2017 Il Rotaract parteciperà all’evento Rotary Club 
Grosseto 
“ Serata dell’amicizia rotariana” Conviviale interclub con RC 
Orbetello, Pitigliano e Monte Argentario aperta a coniugi ed 
amici  
Presentazione del Progetto INTERHABILE.  

 
 
 
 
 
 
 
“Ricordarsi da dove veniamo è la bussola che ci indica dove 
possiamo andare.” 

 




